gl "dll ria sol cui si. 


Lon “Sella difeso: qqiest oggi le schenfa; © 
lai legge ‘farito coifibattuto: hei gti bre”. 
codenti si. valeo | POS 


Si RA re ‘0 do "ipa" riccliezza 


mobile che.in altri,paesi;concorre così gran- 


demente all'impinguare la’ pubblica finanza? 

‘Se! aisi virol* tassare, bisogna ‘trovare il 
‘modo, 6 ‘chi nè ba un “Alti migliore lo mo- 
stri. Ma-tutti lin qui.trovarono: cattivo quello 
della Commissione e si guardatròno però dal 
metterhe ‘avanti ‘un'altro. 
Abbiamo ridotto la fassa, a 30 soli mi- 
lioni. pers i due primi:anni, con.che si wiene 
ad imporrea «ricoliezza ‘mobile ‘degli’ ita- 
limiti tagione di L. ‘1 38'per. ogni indi- 
viduo, appunto perchè ‘ vogliamo essere ssi- 
curi schesanche ‘suceedendo delle ingiuste 
fassazioni, ‘questo siano ‘sempre’ ‘tollerabili. 
Quando. ‘coll'uso.. avremo , migliorato “il, si- 
stema, di aripartizione,, sarà più facile. au- 
mentarno il iprodottoyi!» ci or 

L'on. presidente del Consiglio, ‘ministro 
delle finanze, ché parlò, dopo di, lui, venne 
presso,a poco. nelle: medesime. conchiusioni. 
O datemi questa’ leggo la ‘cui’ basò è l'im- 
posta unica” ‘sulla ricchezza mobile ,' 0 'la- 
scialemi, estendere. a tutta l'Italia quelle leggi 
molteplici di \cui mon sì félicilano certa- 
mente le antiche provincie. E non parlate 
di‘ errori ziali, Clio, molti si possono cor- 
reggere nl discussione deg articoli,. molti 

do i 


l'opposi ( pa possa; "agree pa non 
da Q i, I quali sostengono che.il nostro 


ro sbilncocenii dis sussidif: 


E*bisogita ‘chio’ vo “ie'siamo di ‘persuasi, 


di questa, nostra, condizione. invidiabile: di 
finanze perchè La «discussione gdo non 
sia ‘ancor ‘chiusa. 


Larga nella “Gazzetta ‘dell'Umbria di Peru- 
gia del 2 corrente: 

Ul partito ‘d'azione dopo lungo agitarsi. è oggi 
forse sul pupto di raccogliere tutte le sue forze per 
tentare “qualche. imprudento operazione su, Roma e 
sulla sha provincia, A quanto ci è dato conoscere 
anche questa volta, si farà credere che in lutto ciò 
sia comnivente 0 ‘sciente almeno, il governo. A tor 
d'i inganno gl'inconsiderati egli illusi, che.a queste 
assertive potessero ‘lasciarsi corre, yuolsi. smentire 
formalmente. qualunque adesione del governo istesso 
in falti di simil genere, i quali se possono trovare 
un qualche raffronto nel passato, non possono. tra- 
varlo oggi che le condizioni d’Italia sono cambiate. 


ei < 
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LA XKIESKOSIZIONE: D'OGGRTTI D'ARTE 
IN TORINO: peer) 


‘imita dall’ LIETA IA di questo 
gior inalo A render conto sul. merito degli og- 
getti d’arte iella, presente Esposizione, esitammo 
alquanto, ad., acceltare,;; ma. poi, pensammo, a 
fim di bene, doverci sobbarcare nel, difficile e 
perigliaso, lavoro, Noi »non;;siamo. artisti, ma 
semplicemente, amatori, e nel riferire di questo 
e quell’ oggetto, ci, sand guida sicura la co- 
scienza ed. il fermo, proposito di, onorare gli 
onorandi, risvegliare i dormienti, pizzicare gli 
ostinati, e rendere, se è possibile, persuasi gli 
incapaci a mutar via. Non siavi alcuno, cui 
possa inerescere scarsa lode 0 dlisapprovazione, 
perchè in ciò fare noi non conosciamo l'artista, 
ma semplicemente guardiamo la di lui produ- 
zione, e, lo dichiariamo. solenibmente,, senza 
alcun spirito di parte. © 


È 2 x 
Non si da corso ai richiami” si non, sono accompagnati 
sil. gio ornale, 
si Giascun slee ‘cent. Bi i 


sit SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 


comprese le 


Il RS ha formulato chiaramente la sua con- |: 


dotta: ha significato solennemente ‘che non mai 
perderà di vista, la questione romana. Da tali di<| 
«&hiarazioni peraltro non si, dee inferire che il, go 
verno, voglia far ciò a posta altrui, senza riguardo! 
alla sua politica condizione,” alle politiche sue re- 
lazioni e molto meno che sia disposto a cedere 
chicchessia Ja, iniziativa di questa ultima opera ti-, 
»Beneratrice, E, questa iniziativa di fatto esso sì. my-” 
oa "ani sempre illesa contro 
qualsivoglia attentato di qualunque partito. 


I tina 
L’ELEZIONE DEL DEPUTATO 
DEL 2° COLLEGIO DI TORINO 

Domenica, 5, gli elettori del secondo col- 
legio di, Torino sono convocati per la no- 
mina: del: deputato, ; stante .il. passaggio del- 
l'on. 'Miglietti lalla Camera elettiva al Se- 
nato. 

Per: niun. collegio »vi. ebbe. mai tant'ab-. 
bondanza di candidati.  Citiamone: alcuni: 
1, Avy. Luigi Ferraris; 2. Avv. cav. Pa- 
store ;:3:-Ing. -Sommeillew;. £. Cav. Tasca; 
5. Conte ‘Corsi di' Bosnasco ; ‘6. Conte Carlo 


Farcito di Vinea. 


Ne:qui son tutti; ma non eriarno: i 
nomi degli altri. 

Noi, speriamo che. gli elettori vortamio in- 
tendersi prima, per» evitar -un’anarchia di 
candidature ed ‘anche’ perchè l’eletto ‘ottenga 
un numero ragguardevole di voti. Se però 
male:non ‘interpretiamo il pensiero di gran 
parte degli elettori, la candidatura dell'av- 
vocato ‘Ferraris ha più probabilità di rac- 

cogliere la maggioranza di voti. 


Era già preparato quest’articolo, quando ab- 
‘biamo ricevuta preghiera di publico, il'se-| 
uente,inyito: mat 
«eGli ‘elettori* politici «lel segpiido collegio ' 
di Torino ‘sono pregati d’intervenire ad'una 
‘adunanza preparatoria che. si terrà oggi, 
4. luglio, ad un'ora; pomeridiana, «in vuna 
sala al'‘primo piano ‘del R. Liceo del'Car- 
mine. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Nupoli, 1° luglio 1863. 

La questione. all'ordiue del. giorno è quella ri- 
guardante il teatro: S. Carlo. Dacchè il ministero 
non approvò il contratto che era stato conchiuso 
tra l'appaltatore Prestreau e la Commissione dei 
nostri teatri, una sorda agitazione si è manifestata 
su tale proposito tra le celebri masse. Viayollero 
tulta l’influenza: del. prefetto e tutta. la persuasiva 
del questore e tutte le assicurazioni del sindaco per | 
calmare gli animi. di quegli affamati., Intanto; sie- 
come .si.era sospesa adesso la paga fino ardecisione 
definitiva della questione, la Commi  oredette 
bene di far procedere provvisoriamente, call assesta- 
mento di quei conti per togliere. pretesto ad ogni | 
disordine. 
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Dopo tanti anni che una tale Esposizione si 
faceva in qualche sala e in molti buchi del- 
l'Accademia Albertina, si venne perla Società 
alla bella risoluzione di fabbricare, un locale 
addatto e interamente serbato all’uso di espo- 
sizioni. Per questo si apri un, credito sociale 
rappresentato da 1200 azioni di .L. 100 una; 
estinguibile in 30 anni con relativi, premi: Ml 
progetto: fu buono, ed aiutato dal Re che donò 
il terreno; perciò. il. fabbricato potè sorgere 
come un fungo ed albergare gli oggetti della 
Esposizione del presente. anno. . Esso è posto 
in via, della, Zecca, n° 25. 

Della facciata nulla possiamo dire perchè 
non è finita, e solo avvertiamo i critici. preci- 
pitosi. che quel cancello obliquo che. scorgesi 
a sinistra guardando la facciata stessa è cosa 
affatto provvisoria; sarà invece un’intiera can- 
cellata che. dividerà la pubblica via dal pic- 
colo piazzale proprio della Società. Entrando, 
tu ti trovi in un discreto emicielo, che sa- 
rebbe, come suol dirsi, di genere .0 mezzo ca- 
rattere; offrendoti: colla purezza di una greca 
che ti accenna all’architrave sostenuto da in- 
dizi di capitelli senza colonne, anche la cappa 
del barocco, ma castigata e quasi appianata. 

La parte principale dell’emiciclo, là dove 


PICENI 


Legge ape © Petali 


Domeniche 


. In Torino, ‘all'Ufficio del’ potaaie, sl della Rocca, 10; iblle 
provincie Bro 

o) Parigi, all 
Londra, da Frederik May, 
Davies et Cd, Fink-Lane, Gormhill: : 

Le inserzioni costano..L. lla linea. Le letteresed i reclami 
devono, essere inviati. franchi, alla. Direzione .del..giornale. 
Non si restituiscono i, manoscritti, 

Gli annunzi si ricevono all'’Agonzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n, 5, al prezzo di cent. 25 la linea,” 


dara on 


Sabba, A Baglio 1868 — 


“LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


sso gli Uftici postali 
‘Agence Hawas, tue]. $ Rousseau, n.8; sta 
9, King street-St-James; Delisy, 


Un foglio arretrato. cent. 4106. 


Le masse! scelkéro' per difendere i loro ‘interessi 
una deputazione che” ‘si presentò alla prefettura, dal 
questore “è da' ‘tuti membri della Commissione 
teatrale. “Questo modo di ‘aggiùstare questioni così 
ardue e così gravi prova che la vita pubblica ha 
fatto in Napoli dei‘ grandi pregressi, giacchè pel 
passito si ‘sàrebbe fatto chiasso e parlato‘ di ‘dare 
mazzate, mai però di nomitiare dei delegati per 
trattare colle Smtorità gli affari thè ‘potevano ri- 
guardarli. ER E CROTONE 

Ora la Comiiilesione ha inviate al ministéro Te 
sue osservazioni in proposito, corroborate dall’of- 
ferta ‘delle sue dimissioni qualora non''venîsse a 
vertenza aggiustata nel senso ‘di ‘poter ‘tenere ‘il 


teatro aperto nella vetitura ‘stagione carnovale-qua- , 


resima. lA ‘tale èffetto hanno invitato il signòr  Pre- 


‘ streau a tenere per poco in sospeso ‘ancora le trat- 


tative: cogli artisti che egli doveva scrittàrare' pel 
S. Carlo,'e'da’un momento‘all'altrosi ‘attende la 
risposta del governo. — 

Capisco aneli’io, che amministraivamente ‘par- 
lando, il’ ministero ha ragione di non volere , ac- 
cordare Ja' loro approvazione ad una misura che 
legherebbe il bilancio del' 1864 che hon' è ‘ancora 
stato'’votato, ma dal fatopolitico qualunque deter- 
minazione il'governo prendesse, sarebbe ‘scusabi - 


lissima; ed.io Sou ‘certo che otterrebbe’ dal Parla! 
lamento un ill d'indennità.’ La Camera doveva, de-.* 
finife' la questione! della dote ‘al'S. Carlo fin ‘dal. 
1 


8G3-e ‘mon Tasciarla” in sospeso ‘nel 64! Dove si 


Varino'a trovare artisti “sotto il Natale ?' E poi ‘du- | 


rante questo tempo, in qual modo vivranno le 


‘’masse ? Sono ‘mille ‘e%più persone che per andar 


avanti hanno bisogno che ‘il’ S. Carlo slia apetto. 
Capisco che'è questa una ‘posizione anomala e da 


non tollerarsi ‘più ‘oltre, ‘ma per ‘intanto’ sussiste e' 


bisogna pensare-ad essa. Si confida generalmente 
che il governo troverà modo di aggiustare ogni cosa 
con universale soddisfazione. 

Vi mando copia ‘di un sdocumento curiosissimo 
sorpreso, non è molto, in una perquisizione fatta 
in casa di persona insignita di un alto grado nella 
gerarchia ecclesiastita della’ chiesa cattolica, apo- 
stolica, romana. A maggiore schiarimento di esso 
devo|notarvi che quell’alto diguitario della chiesa 
è conosciuto per le sue opinioni piuttosto Te, 


o RIFORMA, DELLA, GIOVINE JTALIA 
© Società denominata. jet ifiglirdella» bandetta. 
1° ‘Grado, k 
GiùRAMENTO 

Io N. N..cittadinovenropeore:socio molla familia 
italiana, ‘protestando al. papato, ‘giuro ‘e ‘prometta "di 
mia precisa volontà su questo Dio punitore® doreti- 
ranni-e; con questo ferro»liberatore della ‘patria)-.di 
consacrarmi ‘tutto e sempre pet riscattatla’ c0l sani- 
gue dai tiranni, loro discendenza:‘e ‘loro seguitici. 
Così giuro di mettere in: opera tutti ‘i ‘mezziinmio 
potere per la completa distruzione dei medesimi. 
Iddio ne-proteggerà. 

Segni 

Lai mano ‘diritta sul ‘cuore - e Ta sinistra sul 
fianco. 

Toccamento. Si dà a’ vicenda la mano ‘destra’ e 
con la sinistra si ‘danno tre colpi sul braccio del 
compagno 0-0-0 (sic). 

Risposta.‘ Con la” mano sitistra si danno! due ; 
a oo sulla spalla diritta. 

“\Pafola. di ‘riconoscimento: Fuoco. — Risposta: | 
ivan, — Parola eterna: vendetta! ! “vendetta! | 


vendetta Lt 
18960) [GirecHiswo 
Domanda 1 aGhe a abbiamo? — Risposta: ‘Ven. 
tidue 
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noi ‘avremmo desiderato una Minerva ‘éd' un 
Apollo, indovinate mo ‘chi ci sta?'Le ombrelle 
ed.i bastoni! Vera superfetazione dei’ nostii 
tempi. 

A destra entrando (c’è ‘il luogo! per 1a .ili- 
spensa ‘dei viglietti;: ma: a sinistra mon'si trovò 
spazio per ‘la custodia dei ‘sopraccennati ‘0g- 
getti. Due »sono le porte ‘che ‘dall’emiclo ‘per 
incomposti buchi conducono alle sale, in ‘mi 
mero dictre per ciascun rango, e che inettono 
capo nell’ultimo maggior salone ‘trasversale. 

| fenestroni.quadrilunghi aperti ‘hel‘tetto per 
averiluce dall’alto:, ‘e'comè conviene per Ta 
pittura, sono.di una semplicità ‘un’ po” troppo 
adamitica, e un solo indizio di ottagonò ‘li 
avrebbe fatti armonizzare  collu forma “delle 
sale. Non possiamo. poi tacere di‘ùma grivé 
ommissione ‘occorsa ‘in. questa fabbrica desti- 
nata non solo alla pittura, ma'ben anche alla 
scoltura. Per la prima, ‘che ‘non ha' effettive 
sporgenze 0 rilievi, ‘è ottima la luce dall’alto 
ed eguale per tutti; ma essa ‘non fa nulla- 
mente per Ja .scoltura, producente mille om- 
bre d’alto”in basso che si confanno* cogli abitanti 
della zona torrida, ma' non noi ‘vvezzi a 
vederci obbliquamente illuminati dal sole; per 


_ ciò occorreva una sala appositamente destinata 


2.a Cosa. venitea-fare?—R.: A ricevere 
gli ordini per ineominciare la ‘no- 
stra vendeltta..;c! 

id. —3.a Ove porterete la vostra vendetta? — 

R. In totti i punti della terra. 

id. i. a D'onde.comincierete? — R. Da Roma. 

id. b.a E poi? —RL atua Madrid, Pietro; 


id. 


eg burgo, ecc. 
id. — 6.a-E-quan "vendolta? — 
; ty Appena ci” sarà. ‘dato il segnale 
col cannone. $ 
id. 7.a E dopo cosa farelè? — R. Innalze- 


femo un motitiniéhto dedicato ai 
martiri della libertà. è 

id. 8.a Dove? — A. Precisamente dove sarà 
versato il sangue dei tiranni, ; 

id. ‘Ma Cosa rappresenterà questo » monu- 
mento? — R, Il trionfo della Pe- 
pubblica... 

id. 10.a Siele voi repubblicano? Ni; i 0. 
altri ciò che, desidero di me 

id. 1la Quali massime. vi gover 

- Un, Dio, ‘una legge, un popolo 

con eguali diritti, i 

id. ‘12.4 Dunque? — R,  All’afni, vendetta , 
vendetta, vendetta; salute e co- 
stanza. s 

Decorazione. — Un nastro ;rosso e.bleu pendente al 

lato sinistro. del petto. 
Armi richieste, — Stili e pistole, 


Qui termina questo! curioso idocumetito il quale 
è senza; dubbiouna nuova settache Roma cerca di 
gettare in dtalia per cintotbidare! le dose nostre sotto 
il mantosdella repubblica: Anzi bo'molivo di’ cre- 
dere che» questa: abbiaqualche relazione con quella 
dei pugnalatori di. Palermo: Forse he sarà -un'affi- 
gliazione! Cheechè ne :sia è certo che Roma guarda 
convogni-stullio!di gettare là penisola nelle con- 
vulsioni; dell'anarchia; ‘Perchè oghi mezzo%è buono : 
-oggi i briganti, domani gli assassini organizzati a 
setta! Da. quel: documento? si vede ‘che’ si copiò 
molto: dalle; formole massonithè ‘eolladifferenza @liò 
-questa' ‘associazione è diretta ‘a*beneficio dell’uma- 
nità e quella’ setta’ invece a coprire di sangue lEn- 
' cepa: è 


e 


PART 


LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 
Ci scrivono .da Girgenti 26, giugno: 

Se vi ho privati per qualche tempo deWmiei scritti, 
‘.aàlmeno.oggi ho la consolazione di’ poter finalmente 
‘cominciar a darvi qualche buona nuova di’ questi, 
finora tanto travagliati, paesi, i ‘quali finalmente, 
grazie alla ‘ risvegliata attività governativa, Sem- 
brano volersi avviare verso il bene. ‘Dopo che il 
‘governo, meglio»informatò delle condizioni morali e 
politiche della Sicilia, “ha qui intominciato we 
sumere ‘un’attittidine più energica e Vigorosa, ‘ahche 
la popolazione; sc0s54 dall'iniziativa venuta dall’alto, 
zmiecenna ‘di ‘voler ‘associare i ‘suoi “sfotzi a quelli 
delle ‘autorità "per ristabilire Ta' pubblica sicurezza 
e reprimere il brigantaggio delle campagne. Già 
| le: guardie nazionali in molti paèsi e specialmente 
în questo capoluogo provinciale incominciano a 
prestare tm ‘servizio più attivo, le ùnite ‘alla truppa 


E regolare, ai ‘carabinieri, ‘e ‘ai ‘militi & cavallo, e00° 


perano in molti luoghi ‘all’arrésto dei: inaliitori © e 


Î dei'renitenti ‘alla’ leva; Questi” ‘ultitni. daltronde," 


| impauriti dalla caccia ché ‘Idro si ‘dà per parte 
della forza pubblica e in parte anche disingonnati 
dalle ‘vane speranze con cui il ‘partito retrivo li 
istigava alla ‘resistenza > ora pensario meglio di 
tornare alla ‘obbedienza della legge, ‘e giù mollo 
presentazioni volontarie sono avvenute in parecchi 
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alla "scoltura “e ‘fotnita "di fenestroni' laterali. 
Un'altro gravissimo Bisogno che fa sentire il 
nuovo locale, è (quello ‘una buona ventila- 
zione) la quale si può dire, manclii quasi del 
tutto. dg dove ‘inolta ‘è molta getite si 
raduna” Mdiîa' vizià troppo ‘facilmente se 
non sono ben? ventilati ; il 'Uioppo facile ‘suo 
riscaldamento; Pe e*l'odoî* di rîcchiuso ti fanno 
Sabîre più Ichie’sli etfetti dell’afa?'séi eolto da 
niusea e da Ratios: è ti è concesso go- 
derè a lungo ‘il bello spettacolo dell’arte. Sem- 
brerebbe poi impossibile che si dovesse inyo- 
care dalla Dirézione nn maggior numero. di di- 
vàniî; quasi essa fosse» iznarà degli effetti di 
irtesistibile prostrazione, che l’inferisa osserva- 
zione dei “capi d’arte produce anche Regli uo- 
mini i più robusti. 

«Detto ciò; ritortiiamo alla prima sala, è fatta 
astrazione ‘degli oggetti di scolturà, sù di che 
cì intratterremo di poi, incominciamo a dare 
un’occhiatitià all’insienie di graziose. cosuteie, 
con cui ben si è fatto ad aprir lo spettacolo. 


SALA; 1 


A Sinistra” entrandò;' tu: voti 
quadro ‘senza nimero, in cui il "i nor ‘Celen- 
tano volle rappresentare Dante, deriso dai po- 


a 


Treevtcoi 


Tuhî, cosicchè questa stessa provincia. dove più 
‘bbondava l’elemento refrattario, ora 
trà essere, risanata. intioramente; \Questo . salutaris- 
Simo eflelto però mon, poltà  conseguirsi, se non ‘a 
pasto che punto non si raJlenti il feryore già. in- 
cominciato dell’azione governativa. Sarà utilissimo 
battere, come si dice, il-fevro, adesso che è caldo; 
perchè le cose potrebbero nuovamente piegarsi ‘al 
peggio, per: poco ‘che le'pubibliche autorità ‘si stan? 

. gassero: e ricadesseso:nell’inerzia ‘primitiva. Sei 
prefetti d'accordo con i comandi militari 6 coi mu- 
nicipii proseguiràunò ‘con crescente, ardore l’opera 
già bene avviata delle perlustrazioni è degli arre- 
sti tanto nellé ‘campagne che ‘nelle città) \potromo 
lusingaroi di-yeder qui, finalmente: ristabilita “sopra 
solide basi Ja pubblica quiete, e la Sicilia rige- 
nerata- potrà! darevalla: patria: comuhe quei vantaggi 
che sella; ha giàcominciatò va sentire dall’ unione 
colle altre provincie. 


But ARABI nti rete ; 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA..DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL'8 LUGLIO 

So bu ne Presidenza Cassinis 
La' tottiata ‘è apertà alle ore l' 1j2 pom. con la 
Vettura dei verbali delle’ due sedute di ieri che 
Vengono approvati senza opposizione. 
3 a sunto delle petizioni, parecchie delle 
‘quali sono dichiarate di urgenza. ; 
‘Si comunicano alcuni omaggi. .. ,, 
‘Si accorda un ‘congédo ‘al dep. De Blasiis. 
L'ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sul progetto di legge conceraente un'imposta 
suilta ricchezza ‘mobile. 
LANZA ha la parola per ‘continuare il discorso 
di ieri lasciato in sospeso. Teri ‘Y’ oratore ha  cer- 
cato di dimostrare che il'governo non possede alcun 
mezzo atto ‘a’ \cetziorare la verità delle consegne. 
Poi espresse l’opiùione che i criterii scelti dalla 
Commissione} sono erronei; : E. conchiudeva! ché il 
sistema della Commissione. mon:era''accettabile ‘e 
soggiungeva chel metodo: migliore era ‘quello’ di 
attenersi alle (imposte! moltepliei»stabilite’ ‘per in- 
dizii, e, quanto ai. redditi certi: si: ricorresse alla” 
«uotità, unico sistema: che egli: accetta! qualora non 
si.voglia prescindere, dalla unicità dellà tassa: 
«Le imposte, molteplici. sono state !fatte segno a 
parecchie. critiche, Esse nella classificazione vstabi- 
liscono la. stessa tassa. per gli esercenti:che domici- | 
liano in comuni assai diversi pet. popolazioné.. Ma 


© nell'imposta. unica. proposta «sì fa. precisamente | 


lo stesso, anzi peggio, perchè il criterio delle'popo- 
lazione non è temperato da. verun'altrò. 

In Inghilterra non si è forse stati obbligati per 
ricavare un prodotto sicuro dall'industria agraria a 
Stabilire una sola norma "pei contribuenti? Eviden- 
temente. la proporzionalità; è .tutt’altro \che conser- 
vata in questo sistema. Nell’applicazione di tutti i 
sistemi vi sono‘ alcune ‘nécessità, a Cui non sì può 

È i ‘riferi, su cui sono"basate le imposte»mol- 
teplici, sono assai ;più, attendibili di» quelli ‘adottati 
dalla Commissione per.un’imposta: unica. 

Diffatti noi vi,scorgiamo la: popolazione relativa, 
il fitto dei locali, che è uno degli .indizii più si- 
cuni della agiatezza relativa; finalmente vi sono 
proporzioni diverse, per., le:singole professioni (e 
fra i professionisti della stessa scienza od arte; Joc- 
chè, avvicina, tanto; più. i risultati. all'entità. reale 
della. rendita. Almeno le. disuguaglianze con questo 
metodo. vengono, circoscritte ; mentre nel sistema 
della Commissione; nell'ultima ‘ripartizione fra vi 
contribuenti ogni dato: positivo :;è sostituito -dall’ar- 
bitrio e da un, vago. apprezzamento. Diffatti le re- 
lative. commissioni non. potrebbero. diversamente 
procedere, ,2 meno che, non vogliate concedere loro 
un diritto inquisitorio. odiosissimo enon troppo: -u- 
‘tile per altre considerazioni. Nel sistema ..delle-tasse 
molteplici l’arbitrio è molto più..circoscritto se non 
tolto del tutto, 

La seconda obbiezione che si fa. a. quest'ultimo 
genere d’imposte, si è che colpiscono più volte:la 
Stessa rendita. ri ! i 


polani di Firenze. Noi non avremmo scelto si- 
mile. argomento, il: quale a. null’altro; si presta 
che..a. far panneggiamenti di. quell’età.- In essi 
vi ha del buono, e in molta parte son discrete 
le figure; ma non possiamo passare sotto si- 
lenzio quella. .gamba della: terza. figura che 
poggia sul gradino, la quale sembra scavezza 
sotto del ginocchio;; Il colorito è..buono. 

Ai numeri 43 e 15 sonovialquanti saggi di 
incisioni in legno.del signor Giuseppe. Salvioni 
che ci sembrano buone; ma che l’altezza, a cui 
furono poste .non, permette ‘un sicuro giudizio 
sulle medesime. i 1 

Col n, 44, il cav. Luigi Calamatta ha espo- 
sto in incisione la, Viergeà la Chaise e poteva 
invece scrivervi la Madona della Seggiole ; per- 
chè Raffaello che la fece era italiano;.e per- 
chè noi tutti siamo italiani. ; 

ll 46 è unacquerello del signor Felice Rezia, 
assai vivace e. con. una vite rilevatissima.; .pec- 
cato che il caseggiato, verso la metà, perda. la, 
prospettiva, nè sì sappia a qual parte ;appar=; 
tenga fra le due direzioni... .\ {| i 

In questo acquerello num. 17 esprimente 
un venerdì di quaresima del sig. Alessandro 
Reati ci scorgiamo qualche abilità di dettaglio 
ma ci disturba il troppo chiasso dei colori. 


è molto alleg- 


mente che l'imposta fosse unica. 


vLa pimposta.=poi- la stabilite 
tutte le reriditè che sfuggono‘alle'altre tas 
Giò è il ibile/per quanto vogliate 


Sultati che se ne ‘prevedono; © 
ple sòno suscettibili, come la 
tassa, unica, di un grande sviluppo... - A 
Basta consultare ciò che sî è fatto nei varii pae- 
si, e confrontarlo coi risultati della; tassa: unica! %in 
altri paesi. 

L'oratore cita il-Belgio-e la Francia, e conforta 
le sue ragioni di molti dati statistici; indi prosegue: 

Appo, noi le tasse, molteplici furono stabilite nel 
53, e cominciarono ad avere uno sviluppo regolare 
solamente nel 54, e fino al 39 seguirone le stesse 
vicende, di aumento degli altri paesi. 

L'oratore continua paragonando l'esito che ebbe 
in Inghilterra la tassa: sulla : rendita a quello che 
ebbe in Piemonte, e ne deduce che non .sì possa 
sostenere che la tassa unica produca risultati. sod- 
disfacenti e splendidi che non sieno propri anche 
delle tasse, moltiplici. 

+ L'oratore conchiude col. dichiarare che non trova 
giuste tutte le censure prodigate contro il: sistema 
delle tasse moltiplici. I 

Difetti gravissimi. esistono. nell’uno .e-nell'altro 
sistema; ma i vantaggi della tassa multipla, souo 
di dare maggiori segni di buoni risultati alle. fi- 

\nanze,. di vessare meno i contribuenti, di lasciare 
loro adito all'appello. —  locchè tutto. manca nel 
contrario sistema. 

To non mi decido nè pel sistema piemontese, nè 
pel belga, nè pel francese. Io desidero che s1:.a- 
dotti un sistema italiano fondato sul principio della 
molteplicità delle imposte. 

SELLA. Si è detto che l’Italia sarà 0. non sarà 
una grande nazione quando sarà entrata in un si- 
stema di finanza, La discussione di questi giorni 
mi dimostra come la cosa sia difficile. 

La questione finanziaria è difficile in sè. La di- 
versità. delle. opinioni che si manifestarono dimostra 
che si è corrivi a réspingere quanto restii. a c4- 
dere d’accordo. 

Io mi limiterò a considerare il problema che ci 
sta davanti, il quale è di imporre una tassa, sulla 
richezza mobile da estendersi a tutto il regno. 

- E qui abbiamo di fronte due diversi sistemi. 
Quello della tassa. unica diretta, e_ l’altro delle 
“tasse molteplici. 

Secondo l’on. Ballanti i finanzieri inglesi che cer- 
carono di semplificare i sistemi sarebbero barbari, 
perocchè la semplicità dei sistemi è propria. della 

arbarie,. 

Ma non m’arresterò a confutare nè.l’on. Ballanti, 
nè l’on. Lanza. Invece. dirò. control’ on. Broglio 
che non è impossibile applicare la tassà unica per 
la sola ragione che non abbiamo dovizia di dati. 

* Fra i due sistemi della quotità e del contingente 
ne v'hia.un terzo «proposto-dall'on. Lanza, secondo 
il qualevi soli redditi ‘fissi -vorrebberò essere ta- 
sati per quotità, e gli-altri per contingente. 

Esaminerò i soli primi duè sistemi, cominciando 
da quello per quotità, che riunisce come l’ideale 
al quale dobbiamo incamminarci. 

L'om. Ballanti. opina. a torto, secondo me, che 
questo sistema: non sia il migliore in' principio, ab- 
benchè. difficile in pratica, 

E tanto. più difficile nelle ‘nostre’ circostanze, ‘in 
cui mon. isi potrebbe; attuarlo ‘altrimenti ‘che sulle 

«denuncie dei contribuenti. 

L'on..Lanza: ha esagerato dicendo che 3j4 del 
reddito imponibile: si nascondono in Inghilterra. 

Ma però ammetto che una parte: non'piccola ri- 
mane al fisco celata. 

E.credo. coll’on. Rallanti che gli italiani dichia- 
rerebbero assai meno degli inglesi. L'italiano ama 
di essere, più,di ‘quello: .che pare, od ‘altrimenti di 
(parere, meno, di quello che è. In Inghilterra suc- 
cede precisamente il rovescio. Io,non giudico-se 
sia un pregio od un difetto, ma constato il fatto e 
ne deduco che se gli inglesi nascondono; sia .pure 
anche la sola metà. delle loro. rendite, gli italiani 
sì terrebbero molto al dissotto, ì-- puro 

Ma non è questione semplicemente d’indole; ma 
anche di buona fede, ed in Italia pur troppo i go- 
verni dispotici hanno educato i.loro soggetti ad av- 
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Domanderemmo perchè il sig. Giuseppe Sella 
in quel suo quadro ad.acquerello num. 48 ab- 
bia voluto porre un infinito masso a protago- 
nista, del. quadretto. La donna, ‘per’ rendere 
più sicuro il bambino, cammina in modo secon» 
cio,.e l’arte non lo vuole. Il. in. 20 è, a dir 
vero; un. .altare. di roccie, Il'n.- 64 ha- una 
loggia, 0, camera sospesa sopra delle acque che 
è ben distaccata; del resto ‘è infelice l’argo- 
mento. 

Il corpo, di. guardia del sig. Giuseppe Maz: 
zola, n.49, ha tanta forza che noi avremmo 
creduto. ad olio ed è acquerello. Ma non tom- 
prendiamo. come un corpo di guardia abbia a 
ricordare. null’altro che una cella di cà del 
diavolo... .., 

Il sig. Felice Veglia col m. 241 ha prodotto 


ti|\una bellarcosetta a tempera, esprimente le re- 


‘miniscenze, della. Vallé' d'Aosta; ma. nell’altro 
del n.34, a.dir.vero; tanto «i ruderi che l’èfs 
fetto,di.luna sopra gli stessi, non dicon nulla! 
| dl prof. Federico, Moia ‘ha fatto un più che 
Sofficiente acquerello col. 22; rappresentante 
una cappella sotterranea, Da lui «ci: aspetta 
vamo, ;una; luce, più addatta,; e la ’vOlta' senza! 


È 


uell’anomalia; quasi piega, che non si capi 


| pece. Del resto è-huona. 


4 Inoltre ‘gli 


È sad bit tà È 
versare..in tutti.i modi la legge, e la mala semente 


enon si può sradicare ad un tratto. Il popolo ita- 


Tiano nonfha ancora compreso che il governo non 
più il suo nemico, ma il suo amico naturale, anzi 
arte di sèrstesso. da 2 ME ent 
agenti; fiscali; ineducati ancora, nòn 
saprebbero scoprire de fonli nascoste di ‘molti red- 
ivi Era Vuoi ; 
Per ciò tutto, jo culo che il siste 
tità mon produrrebbè? pet alcunibanti 0 


per cento. — 


ella quo- 
ltre l'uno 


tingente. che ci aprirà la strada ad adottare if 
‘seguito quello per quotità. 
Ma sul contingente si grida contro il m 
cui fu fatta la-distribuzione. > n 
I criteri adottati furono biasimati e nella Camera 
e dalla stampa. “ 3 
La questione è grave. Il vero criterio sarebbe 
il conoscere la entità della ricchezza mobilè ; ma 
dal îinomento che questo non si può avere, doriiando 
io su quali altri fondamenti si doveva procedere. 
Ma non credo che neppure in loro stessi i cri- 
terii adottati meritino poi tanta ‘opposizione. 
‘ L'on. Ballanti ha ‘trovato che'i.prodotti del ré- 


po e bollo sono indizio di miseria, Non' credo 


odo con 


ene 


del sole. 

Io pertanto crede il criterio-in sè eccellente, ma 
imperfetto, sopratutto perchè il registro. e bollo non 
è esteso e radicato in tuite le provincie. 

Ma ‘anche per quest'ullima' circostanza‘ è meno 
imperfetto di quello che si crede; perchè è tutto a 
vantaggio delle nuove provincie e a danno delle 
altre;' perchè tanto più saranno indizio di ricchezza 
quegli atti’ che non si (‘compiono se mon in: ragione 
diretta della sicurezza pubblica :e d'altri dati certi 
di buon governo. 

Veniamo all'imposta fondiaria, Voi avete fondato 
il'vostro edificio ‘sul conguaglio di questa imposta, 
il progetto del quale conguaglio. ha ‘ancora. da es- 
sere discusso nella. Camera ci venne opposto. 

Se la Comuwissione ha adottate cifre non ancora 
sanzionate dal Parlamento, niente impedisce che si 
rinnovino i calcoli, qualora; queste. cifre venissero 
mutate dal voto della Camera. I risultati delle ta- 
belle sono piuttosto dimostrativi ‘che altro; se 1 
loro ‘fattori muteranno' ‘di necessità muleranno an- 
ch’essi. %. 

L’on. Lanza. disse che l'imposta fondiaria è un 
criteriò negativo di ricchezza mobile. 'Non'è vero 
perchè si spende e si. consuma ‘di più:evidenté- 
mente quanto. più si.ritrae dalla terra. Perchè .la 
rendita territoriale è senza dubbio indizio concreto 
e diretto di ricchezza ‘mobile proporzionale. 

E d’altronde l’indastria agricola deve ‘anch'essa 


porto diretto coll’. ammontare della tassa fondiaria? 
Di più nella imposta fondiaria ‘entra quella sui 
fabbricati. 

Per tutte queste considerazioni ritengo dimo- 
strato, come la imposta fondiaria sia un criterio 
il quale, ben lungi dall'essere assurdo, non poteva 
venir trascurato. 


Vengo al criterio desunto dalla «popolazione. Ma\ 
se. questo è buono per le. imposte molteplici; ‘non; 


so perchè divenga cattivo per la tassa unica: 

La Commissione ha avuto riguardo alla popola- 
zione assoluta, e non alla relativa, ed ha corretto 
la crudezza del principio per quei comuni !che' non 
comprendessero un::certo numero di abitanti, ed ha 
stabilito due sole lire pei redditi imponibili al di- 
sotto delle 200 lire. 


Quello della popolazione pertanto è il meno con-; 


testabile di tutti e tre i criteri adottati dalla Com- 
missione. 
L’oratore si. riassume dicendo che il registro e 


bollo: che ‘rappresenta: il movimento degli affari, | 


è opportuno: che entri per un terzo ‘a determinare 
la tassa, come ‘è giusto che per un altro terzo si 
computi l'imposta fondiaria che ‘sta in ragione di- 
retta dell’agiatezza generale, e'la' popolazione. pèr 
ultimo è ‘un elemento ‘indispensabile di' ogni’ tas- 
sazione. 

‘’L’oratore invita ad ‘esaminare i‘risultati del rî- 
parto compartimentale per ‘vedere ‘se non’ sonv'equi 
l‘@'corrispendenti al' vero stato ‘delle ‘cose. 

La Commissione. avrebbe - accettato ‘anche “altri 
| criteri, ma non ne trovò altri di 'adottabili. 
| Finalmente la Commissioné } appunto ‘per lè di 
suguaglianze inevitabili nel riparto, ‘tidusse la'pro- 
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Il sig. Tétar van Elven, oltre ai molti qua- 
dri ad olio, con cui ‘ci ‘piacque ‘arricchire la 
nostra Esposizione, produsse ‘anche un acque- 
rello n. ‘23 che rappresenta una chiesa d’Am- 
burgo in costruzione. Esso è alquanto' gran- 
dioso, e Ja fabbrica vi è bene espressa; ma 
siamo dogliosi di scorgere anche in questo gé- 
nere di pittura'i neri di inchiostro quasi abi- 
tuali all’autore. 

Nei dintorni di Monaco fatti ‘a carbone del 
sig. Lartet col n. 2£ritroviamo buono il campo, 
ma troppo giallo il' fondo! 

1 ‘n. 25 è una' piccolissima cosa‘ del ‘sig. 
Giovanni Brocchi chè ha' inteso mostrare le 
montagne. 

ll sig. Giuseppe Rostagno fece. abbastanza 
bene l’acquerello della Madonna, n. 26, e men 
bene quello del Cristo, n. 27. 

ll n.28 è un carbone del ‘cav. A. Fonta- 
| nesi, in cuî riuscirono bene l’acqua e le canne* 

ma quell’ albero è um interminabile spavento, 

| evil sassame è monotono.’ ‘ 

‘Siamo sicuri che la'signora Virginia Paniz- 
zatdi-Vassalli, n. 29, studiando riuscità in que- 
sto ‘genere; cui ‘occorre’ un'miiggior rilievo, è 
potrà anche far senza' di simili cornici che al 

| tro non fanno che stuonare co’ fiori. 


RE, Ri 


| 


Jo per me preferisco:per ora il sistema per 'tont 4 


Overmi trattenere a confutàre chi nega la Iuce |. 


pagare. Ora questa industria. non; è forse in: rap-; 


È quali 
1 LIAUC Ù ] ‘oglia con- 
siderare a quali cifre ammontino i redditi certi 0 
conosciuti Bindora. LINO GUI 


Si 


Je stà dinanzi, 
" PRES" "per "riposare 1 atlenzione Wella Camera 
sospende la seduta, per, pochi minuti» 

MINGHETT? (mib. delle firidàze)? Gli studii per 
«arrivare, al risultato che.vi.sta.dinanzi.. vin- 
trapresi fin da quando fu proclamato il regno d'I- 
talia. prince Tag punita 

Io non mi idetavigiio che la ‘discussione gene- 
rale ‘abbia; versato’ su, gutte.lo specialità-della legge. 
Il primo argomento , 0 questione fu quello del 
preferenza da darsi al sistema della quotità o delle 
Gonitibigento,:!0(] & OeapuI Gel ir 9 Lulavo 

(‘Quando io ‘accettai. il: progetto del ’îmio. predeces- 
sore, e che la discussione si aprisse sul testo della 
Commissione, io mi sono riservato di proporre dei 
temperamenti. ‘ s 

La questione principale che' devé ‘chiudere ‘la di- 
scussione generale; è;la questione ‘di massima: 

Ai singoli articoli: verranno: le. altre; questioni. 

Ora si dee dichiarare quale dei due diversi si- 
Stemi si dee acceltarè, se quello delle tasse mul- 
tiple' ‘o quello di'una’ tassa! tinica  e'diretta sulla 
ricchezza mobile.:cn | ina ) 

O la Camera autorizzi il governo, ad estendere 
tutte Je tasse già esistenti, in, Piemonte su questa 
materia al'resto d’Italia, ovvero' accetti il progetto 
che le ‘sta dinanzi, frutto di due anni di studii; 

Jo non! posso jaccettare ..là questione sospensiva. 

L'on, Ballanti ha, combattuto un fantasma quando 
ha oppugrato il sistema della tassa unica in que- 
sto recinto, > "io RS E 

Noi non: proponiamo ‘che una tassa ‘uniforme ‘in- 
yece che .,una. moltitudine \syariata.; di tasse. sulla 
ricchezza, mobile. == ; k 

Quest'ultima, che tende a prendere cotanto svi- 
luppo;7 non ‘può ‘andarné‘îmimune più 'oltré, ‘tanto 
meno dacchè tutte le altre itasse .vanno ‘ad essere 
anmentate. 53 Toh atpabie 

Oggi si tratta di paragonare la tassa unica da 
fioî proposta alle ‘tasse molteplici finorà vigenti. 

(’L'accusa' d’incostitàzionalità mossa 'dall’on. Man- 
cini è un'accusa che. ‘tutte le tasse :sì meriteranno 
sempre, se la proporzioni lità si. intende scrupolo- 
samente, che è impossibile in pratica. —— 

Quando vin cittadino paga una quota’ partè delle 
sue fortune icon! Te norme stesse di tutti \gli* altri, 
la costituzionalità è; salva,..; ., big 

Nessuno può sostenere che. la. proporzionalità: si 
raggiunga meglio colle tasse multiple anzichè col- 
l’unica. 130), 9 LOIEBI ceti 
L'elemento; personale si {roverà sempre in tulle 


le tasse colla differenza che in quelle moltiplici tro- 
verele più ingiustizi S. SP nido 

Non'è esatto ‘che la'tassa lebba corrisp ondere ai 
servizi ricevuti. MonfiSfete 1iifp oi Cit 


Io credo (che questa tassa si. colleghi. meglio ‘di 
altre alla moralità, di cui è causa ed effetto: in- 
sieme. 

Il pericolo ‘di destare ‘malcontento è ugualé,' qua- 
lunque sia. la .nuova..tassa che.si vogliaintrodurre, 
anzi mi pare che sia minore pericolo con.la tassu 
unica che con le molteplici sulla ricchezza mobile. 

Noi ci aspettiamo divudîr gridare, ma questa nun 
è certamente una, buona. ragione per. non votare 
questa piuttosto che un’altra legge.. i 

Io credo che in paese muovo si accetterà più 
presto un'imposta unita che imposte molteplici. 

Pel macino la Sicilia ‘pagava 6 franelli è cente- 
simi per testa méntre per questa legge tion pagherà 
‘che 1°1 è 200,0. 'Comprese ‘tutte le tasse che quel- 
l’isola' pagherà non arrivano alla metà «dì quello 

gi, 


che ebbe a pagare altra volta. } "oe 
Del resto non si esce da un pericolo senza incor- 
ferè ‘in un pericolo ‘più' grave. (Bene) ©’ 
N malcontento, le ingiustizie sono pericoli minori 
di' quello di non arrivare ad''assestare le' nostre 
finanze. (Benissimo) | *“ p*ò 


Comprendiamo come il sig. Costantino Scia- 
mengo avendo stratta la ‘sua _cromolitografia 
n. 34, da‘ ùn’\opera ( del Mantégna) non possa 
chiamarsi risponsabile del colorito, ma si po- 
teva proprio migliorarlo. 

I nn. 30 e 33 sono due mazzi, l’uno di 
margherite, l’altro di dalie, ,ambi acquerelli, 
nei quali l’autore, sig. Giuseppe Roda, con 
tratto alquanto-convenzionale, ottiene bell’ef- 
fetto. ? 

Il 32, veduta del Canal Grande di Venezia, 
è un acquerello ‘dél sig. Martino del Don, in 
cui è assai commendevole il campo a destra 
del quadro, ma! il resto l’ha itirato giù. 

Il n. 35 deve scegliere soggetti più sem- 
plici e potrà fare. 

Al signor Camillo Marietti , che certo non 
manca di abilità, e che ‘ha espresso un qua- 
dro di sette acquerelli col n. 36, racco- 
mandiamo ‘di ‘after ‘pazienza e non tirar giù a 
campane doppie. ‘Quando dell'arte si possiede 
le benedetta scintilla bisogna coltivarla e non 
sciuparla. ERIATRRTAZA: 

Il 97° vil 38 sono due piccolissime cose 
\ che lasciamîo in pace. ; 

Si gn Gandolfi ha fatto nel n. 39 
| egregiamente in miniatura il mio caro amico 


ì Dimostratp dosi olievi "difetti dell'imposta unica 
{sono minori o almeno; nou; sono maggiori di quelli ; 
{dell'imposta molteplice ; vi ‘parletò dei Vantaggi: 
‘della prima x 

°° Le tasse molteplici » none%ci “promettono risultati 
‘nelle provincio.meridionali. pari. a. quelli che ci 
«diedero nelle settentrionali. . 

| Ma. vi ha di piùIo intendo. che questa tassa dai 
80 possa arrivare ai 60) milioni dopo alcuni anni, 
‘Le tasse multiple mancano di ‘codesta. elasticità. 

*° Noi siamo incalzati dalla’ necessità del danaro. 
(D’uesta lassa deve essere una ‘leva ‘che ‘ci soccorta 
in proporzione dei nostri bisogni,‘ 

Questa legge è quella il di ‘cui organismo è il 
‘meno complicato, quindi sî risparmierà sulle spese 
fdi esazione., 4; 

'. La semplificazione è l’ultimo sistema che abbia 
riportato: la’ palma «nei. sistemi finanziari. Perchè 
\avremmo noi va scamminare a. ritroso ? 

lo mi sono proeposto' questo fine'al mio discorso; 
(che la Camera voglia separare una quistione dal- 
l’altra ‘è deciderla «separatamente? Spero che la 
‘pregiudiziale non, sia nel concetto di alcuno, Resta 
‘a risolversi sui. due. sistemi.che ho accennato più 
sopra. 


‘. Io manténgo fermo «il  conbel inci pal 
Gambarana iii pat Lr 
tutti quegli ‘emendamenti che; potranno soddisfare 
la Camera. La esperieuza in seguito ‘ci farà rime 
diare a,quei difetti che a primo--intuito«potessero 
Sinagirci oder) pria tana Ao 

CAPONE parla contro, dichiarando che quantun- 
que amico dell’ attuale ‘amministrazione non può 
seguirla ‘in questa quistione spècialò. 

Ea Camera è stanca è va sensibilmente dira- 
dandosi. 1 

L'oratore che de ne accorge ‘domanda ‘di » poter 
continuare‘ il suo ‘discorso domani. i 
È. La seduta è Tevata alle ore 3 50, 

iPOD 4 (Pas, 
i n 


NOTIZIE. VARIE 


Ash afficimti. La Gazzetta Ufficiale del 3 
luglio contiena : 

1° Un decreto; ‘in'data‘del’9 giugno, che insti- 
tuisco ‘un Deposito degli. alliedi e per l'istruzione 
del corpo delle guardie di pubblica sicurezza; 

2°. H regolamento» relativoval:deposito stesso; 

8° Un: decreto, in'data ‘del 28 ‘giugno, che de- 
lega il prefetto, di Palermo. a rappresentare .S. M. 
nella. festa: dì S. Rosalia in quella scittà; è 

4° Una serie divdisposizioni relative ul personalé 
dell'ordine giudiziario. 

D. Fordinando di Portogallo. La 
Gazzetta di Genova del 2 luglio reca i seguenti 
particolari sul soggorno in quella ciltà del. Re. di 
Portogallo: ns rt it ener nai 

S. M. Don Ferdinando, padre dell’attuale regnante 
di Portogallo, fu negli scorsi giorni in forma privata 
a visitare la nostra città è si compiaque delle bel- 
lezze artistiche che si racchiudono rsà-nei»mpubblici» 
edifizii' che néi privati pala LUANA cdi RUE SI 

Anche le industrie a [harodio {tenzione dell’au- 
gusto perso e tra lo allré ‘la ‘manifattora di 
coralli del sig. Poggi Antonio ;\che tiene .yiva. ed 
all'antica altezza. la, riputazione che;da secoli hanno 
i coralli lavorati di Genova, aveva ieri l'onore. di 
una visita speciale, S. M. partiva quindi alla volta 
di Firenze. ) 

Calondariî, Gli editori Pellino, V. Fontana e 
Chiariglionè « hanno pubblicato /! Palmaterde. pel 
1863. Un calendario, che©conta141 anni di vita, 
si raccomanda abbastanza da per sè, perchè faccia 
d'uopo di spenderci.parola. Non è però superfluo 
l’avvertire...che. l'edizione dèl 1863 è. arricchita di 
molte nozioni importanti «sugli ‘uffici pubblici, sulle 
accademie, .80€,, le. quali mon possono! che accre- 
scerne l'utilità. © i 

Gito di piacero: Questa notte, sabbato, 
parte’ da‘Torino-un convoglio diretto ‘per il'lago di 
Como. È la più bella frà le gite dî piabere*che si 
possano fare; ‘Alla mezzanotte della domenica’ si è 
di ritorno e si visitòlil più bel ‘lago! d'Italia nel 
suo ‘più bel ‘momento.’ 

Aggressione. La 
data 1 luglio: ©’ 

Mentre il sig. Eorico Lupi da Mantova, impre- 
sario «del teatrino S> dfartinianoVa» Toriro, s’aggi- 
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le) 


Patria di Napoli reca in 


dottor: Riboli con un? espressione tutta carat- 
teristica ‘e che vale/un'tesoro. 

Il 40 e 44 sonò due miniature che fanno 
onore alla signora Mariannina Miraglia. La 
madonna del Raffaello noi la diciamo una per- 
fettissima cosa, morbida e ‘delicata, cui deve 
condurre questo genere d’arte. L’altra è una 
delle tànte madonne del Dolce, anch'essa fatta» 
bene, ma che noi non adoriamo. . . 

1 nn. 41, 42 e 44 sono tre miniature, su 
marmo dovute al sig. dott. Pietro Billotti, Ci 
piace assai la famiglia di Carlo I, tolta dal 
Wandyck; anche la seconda ha bei tratti ri- 
spondenti all’arditezza di quel dipinto del Cor- 
reggio. La terza ci piace meno ‘perchè la ca- 
rogna di Cristo sa di cera, ed è deposta in 
una grotta che sembra un buco. 

Anche i nn, 47, 48 e 49 sono lavori in mi- 
niatura su marmo. del sig. dott. Pietro! Bil- 
lotti. Gli occhi del Bambino del. n.47 sono 
un incanto di soavità e nei nn. .48.e 49 si 
manifestano superbe forze di tinta. 

Nel 45 è discreta l’educazione di Achille tolta 
da Pompeo Battoni ed eseguita dal sig. Gu. 
glielmo Sforni in miniatura su avorio; non ci 
garba la composizione déll’originale, perchè 


leziosa. i 


TLT TRANNE 


“rava curiosando per la strada che conduce al Cam- 


posanto,. venne aggredito da:alconi ladri, i quali 

lo derubarono dell'orologio d’oro a cilindro, d'una 

borsetta ‘con 400 franchi in oro e di due biglietti 

da 100 franchi della Banca nazionale. Nè di ciò 

paghi, gli ferirono.il capo a colpi di bastoni. 
pretore MS IRIREE ATTRAE no eroe 


Comincia in questo foglio la pubblicazione 
della Rivista dell'Esposizione di Belle Arti in 


. de’ suoi carnefici. Una simile condotta sarebbe più 


Torino , la' ‘quale , sebbene assai particolareg- 


giata, sarà terminata prima della chiusura del- 
esposizione stessa. La solerzia dell’ intelli- 

Io t La sol dell’ intelli 

gente autore ce ne porge un’arra sicura. 


NINE 
Dall'onor. dep. Sineo riceviamo questa seconda 
lettera, Ja quale inseriamo senz'altro. 


« Torino, 8. luglio 1863. 
« Sig. Gerente, 
«La ringrazio della cortesia con la quale il suo 


giornale si ‘mostrò disposto. ad ‘accogliere Je mie | 


osservazioni. 

« La frase ch’Ella ricordò non'mi pare pienamente 
fia Ma non, voglio ch'Ella si prenda l’incomodòo 
Scartabellare volumi nella speranza di rintrac- 
giarla, 

«Bisogna soltanto evitare che la frase posta isolata- 
mente faccia credere ad una certa esagerazione di sen- 


} timento sche ioripudio.‘Mi:ricordo d’aver combattuto 


con tutte le mie forze, or sono molti anni, il pro- 
getto di legge sul canone, gabellario, di cui denun- 
ziai preventivamente .gli: iniqui effetti che furono 
poscia generalmente. sentiti. — Parlai, citando la 
autorità d’uomini dell’arte, della necessità di non 
rendere inaccessibile ad alcune popolazioni, massi- 
mamente nei luoghi mèno ‘| salubri, l’uso del vino. 
— Dissi ‘essere ‘ingiusta, perchè gravitante unica- 
mente sul povero, contraria alla proporzionalità 
volutà ‘dallo statuto, troppo nociva. al produttore, 
non meno che al..consumatore, l'imposta sulla ven- 
dita al minuto del vino, che,gion sì consuma presso 
il venditore. =» 

«Non è certamente in-altro senso ch’io.avrei po- 
tuto trattenere il Parlamento di bicchieri di vino 


| sì sapeva, pet così dire, ciò chesi faceva ;ema 0ggi, ; 


questa nazione im preda alle».sanguinose» vendette 


infame che non ‘il primo smembramento della Po- 
lonia, giacchè allora si agiva, conformemente 
principi di conquista, secondo.le-deggi dei più forti 
accettate ingenuamente come una fede politica. Non 


in questi tempi-ne” quali ci proclamiamo fautori 


«del-principio della’ nazionalità, questo abbandono Y 


«della Polonia sarebbe una viltà inqualificabile. 
Noî siamo convinti che la Prussia non crede che 
l'Europa possa condursi in questo modoserse, mal- 
grado le recenti inquietudini del nostro mercatò, 
finanziario e..dei mostri circoli politici, malgrado 
preparativi che si fanno in Francia come in Russia 
io. persisto.a. credere chè Ala pace mon sarà turbata; 
sì è perchè, secondo me, la Russia accetterà le 
proposte delle tre potenze. Fra nonvmolto sapremox; 
qualche cosa. di positivo intorno a ciò, tuttavia sento 
il dovere di comunicarvi alcuni fatli èd alcune in-° 
formazioni che non vanno diaccordo celle amie spe- 
ranze pacifiche. 3-i 5 
Gli animi in Russia sono in predà ad una grande 
esasperazione ed ‘i giornali russi è.principalmente?, 
quelli di Mosca! hanno avuto l’ordine di esaltare 


i sentimenti patriottici de'russi. il: signor ‘di Kat-10a} 5 Milioni! 


kéff, redattore in capo del. giornale. politico. di Mo- 


, sca, non lîîscia passare un giorno senza fare ap- 


adacquato, qualora mi fosse occorso di-servirmi di ' 


questa frase. 
«Mi sia cortese dell'inserzione ancora di queste 
linee, 
« Riccanpo SIxEo. .» 


=——— te Rn____ 
Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo ide.ore.& pom. del giorno 2 fino alle A dal 8 
luglio 1863. 
Bergesio Sebastiano, d’anni 60, di Cavallermag- 


giore; Severino Giovanni, id. 12, di Torino; Olper 


Benvenuta, nata Coen, id. 52, di Venezia ; Locco 
Antonio, id. 78, di S. Benigno; Pastore Francesco, 
id. 51, di Torino; Pozzi Giuseppe, id. 46, di 
Crescentino ; Depretis Giovanni Maria, id. 27, di 
Torino. 

Più; -8 da d giorno ad anni 1, e mesi 6 


‘Notizie Politiche + 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, ‘1 luglio. 

Avrete certamente leiti i due' articoli che il Con- 
stitutionnel ha consacrati ieri ed oggi alla stampa 
inglese. Il giornale francese rimprovera ai suoi 
confratelli inglesi di non essere abbastanza belli- 
così. Si dichiarò però abbastanza soddisfatto del 
linguaggio che il Morning-Post tiene da due o tre 
giorni. Il Constitutionne! desidera che non si dimo- 
stri di aver tanta paura della guerra, giacchè .al- 
frimenti ‘s'incoraggerebbe la Russia a perseverare 
nella sua resistenza. 

Il Constitutionnetvvuole che si dichiari che V'Eu- 
ropa non indietreggerà dinnanzi alla guerra, vuole 
che.le potenze abbiano veramente ricorso a ‘questo 
mezzo estremo nel caso in'cui la Russia ricusasse 
di migliorarla sorte di quella nazione infelice ed 
eroica che ha diritto alle simpatie di tutti i popoli 
civili. 

Ciò che il Constitulionnel chiede è logico, e non 
abbiamo mai pensato altrimenti, Sarebbe. indegno 
delle potenze il destare delle speranze nel cuore 
della povera Polonia se poi dovessero abbandonare 
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La damigella Virginia Lombardi ha tolto 
da Mieris la ‘buona ‘madre, n. 46; è un di- 
secreto acquerello; ma la testa del bambino 
non appare tale a qualche distanza. 

Nella veduta della città di Mondovi, n. 74, 
i verdi e sopratutto i cinerei degli alberi non 
sono naturali; per il resto fa d’?uopo studiare 
e riuscirà. a 

L’acquerello di. frutta..e. fiori, n...50.,.sta 
troppo. vicino alle miniature e però..fa. ri- 
sentire «ancora più la mancanza di colori, e 
sembra gregio. 

Ai nn. 51 e 62 corrispondono due disegni 
a matita del conte Giberto «Borromeo, che a 
dir vero noi avremmo creduti a carbone. Ci 
sembra troppo regolare la condotta dei bian- 
chi e ci ricorda quasi una specie di pelliccia. 
Il secondo è men significante del primo. 

ll sig. Girolamo Induno ha ‘voluto esporre 
questo acquerello, n. 52, oltre ai due quadri 
ad olio dei quali parleremo più innanzi. An- 
che in questo genere egli è valente e solo'de- 
sidereremmo în quella sua disgrazia infantile 
un po’ più di finito nelle parti del campo. Sl 
cane, a cagion d’esempio, è spesso difficile 
conoscerlo cane perchè è uno scarabocchio, 
che reggerebbe a maggior distanza. Del resto 
l’arte c'è e franca. 


pello, nei termini più violenti, ai sentimentt belli- 
cosi deisuoi ‘connazionali. Egli‘ predica la guerra 
contro. l'Enropa e lo. sterminio dei nemici. della 
Russia. Questo linguaggio appassionato trova eco 
in molti cuori ed il signor. Katkoff è diventato un 
personaggio popolare. A Mosca‘ il club detto deg? 
inglesi, del quale fanno parte le persone più ric- 
che e ragguardevoli del paese ; ha dato. ne' scorsi 
giorni un gran pranzo in suo onore, e si sono fatti 
vi.lentissimi discorsi., Si fece perfino un toast al 
generale Murawieff che gli venne quindi trasmesso 
per mezzo del telegrafo. Questo toast, ‘come pure 
la risposta del governatore..di...Vilna,..sono..stati. 
pubblicati nei giornali. Debbo dirvi che questa»di-, 
mostraziohe ‘è stata biasimata dagli ‘uomini ‘più 
assennati î (quali considerano‘ quel’ generale! come 
un carnefice, sebbene tengano conto delle neces- 
sità della guerra. 

Tutto ciò.pare assai. caratteristico, e se, le.re- 
gioni! superiori del ‘governo si lasciano trascinare 
da queste. dimostrazioui è sopratutto ‘se si conce- 
piscono illusioni sulla forza che si potrebbe trarre 
dalla. parte. fanatica dell’ aristocrazia moscovita, 
non possiamo sperare gran fatto di. vedere avve- 
rate le speranze da noi riposte nel senno. e nolla 
perspicacia» della Russia. 

Un altro fatto chenon mi reca meraviglia si è. che 


| PAustria, Ja quale ne’ suoi atti ufficiali fa le viste 
; di non cedere che suo malgrado alle istanze delle 


potenze occidentali, lavori di sotto mano a-promuo- 
vere la guerra. Ciò mi è riferito da una persona 
che in questo momento è a Fontainebleau, e che si 
trova ben al corrente delle mene austriache. E ve- 
ramente l’Austria più che la.guerra,deve. temere 
la.possibilità d’una riconciliazione tra.la Russia. .e 
la Francia. 


Il governo francese ha ricusato la propria gua-'* 


rentigià ad un nuovo imprestito’eliîesto dalla Grecia. 
È stata nominata una Commissi.ne incaricata.di 


preparare un progetto di, legge. sulla libertà, dei 


teatri. Questo: progetto sarà fra breve sottoposto al. 
l'esame del Consiglio di stato. Si.tratta .di nomi» 
nare il signor Camillo Doucet, ‘sovrintendente dei 
teatri, sotto la direzione del conte Bacciocchi. 

Il signor G. Reynand, l’autore tanto stimato del 
libro. che ‘ha per titolo — Cielo e Terra — è morto. 
Magrado le esorta-ioni della famiglia non ha ri- 
cevuto, la visite del prete. 
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Uni dispaccio che la Gazzetta. di Venezia ha-da 
Vienna 1° luglio annuncia che il governo nazionale 
polacco tentò di far cessare l'esercizio delle ferro- 
vie e de’ telegrafi in Polonia; ed. a tal fine.ingiunse 
con ‘tremende minacce agl’impiegati. d'abbandonare 
il ‘sérvigio, ed al’ pubblico d’astenersi d'approfit- 
tarne. ; 

— Il consiglio comunale di San Gallo (Svizzera) 
ha contésso ‘a 27 israeliti di stabilirsi in.quel, co- 
mune. Così il Bund del 1° luglio. 
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Questo palazzo di Corner e il relativo ca- 
nale, n. 53, sarebbero assai buoni, se il sig. 
Giovanni Milani vi avesse data. un’altra. sorta 
di scuro più naturale. 

Il 54 e il 59 son due mazzi di fiori del sig.. 
Luigi Scrosati. Nel dettaglio del primo, appare 
qualche cosa di non finito, e nel mezzo ci 
vedemmo un oggetto pocò determinabile;. che 
sia un lavamani con bocca di drago? Il secondo 
è più semplice e migliore. 

Coi nn. 55 e 60 il sig. Giuseppe Mazzola ha 
esposto. i burattini e il carnovale di Milano. 
L’uno e l’altro lasciano desiderare quella gra- 
duazione di dettaglio dal. vicino. al. lontano 
che ‘è ‘èosa essenziale in ogni ‘quadro, Anche. 
la varietà dei colori, forse per quella stessa 
ragione, resta monotona. Vi è peraltro capa- 
cità e può far bene. 7 

Non sapremmo come qualificare il n. 56; 
però tiriamo dritto e guadagniamo tempo, 

I nn. 57, 58, 63 e 65 sono quattro acque- 
relli del sig. Carlo Borgia. Nel primo'sta male 
una serie di roccie a scala, quell’albero nel 
mezzo, e poi.non c’è fondo. v 
ha il putto col pollo d’India assai caratteri- 
stico. Il terzo lascia ‘a desiderare'miglior scelta 
di tinta: }l quarto fa del brigante-un tiratore 
di pistola. Contimuando potrà far bene. 


e 
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el secondo vi 


PACCI 


jp DAS 
n° 0) (AGENZIA S 


AR i PR APE dg x 
Francia in considerazione deg) i ser- 


| vigiech'egli pi specialmente nel Messico. 
Bazaine nominato gran.eroce della legione 


d'onore, 


Viéilleffoy @d il marchese Gricourt nomi- 


pati SCHAtOÈri,. sce n 4 

Pol è. Rispondendo orsman, 
Layard dice d’ignorare q —“@tpiverà la 
risposta della Russia. La discussione relativa 


alla ;mozione' Roebuk! è stata aggiornata: a ;lu- 

nedi 13. 1 
Vicaànà, A nori ha gonne alla ta- 

vola imperiale nel castello; di‘ Luxembourg. 
Liverpool 3. 


DV paia grande, in- 
;,cendio,nei ‘magazzini \di cotone egraniy ia 
ter-Street. MEM, n al iù: ‘ore 
dei -cotoni, contenuti nei,magazzini calcolasi a 
molti milioni di ranchi di felino ammonterà 
oe 400,0 È 
| | termiîmo, 8. Da lunedi ad oggi, tutte le 
‘ sere nell strada Orange e din brhi - hanno 
sluogo numerosi, attruppamenti,; motivati dal- 
l'espulsione. di. un locatario  d’una. casa in 
questa contrada. Furono scagliate delle pietre 
contro gli agenti di polizia, rotte ;le-lanterne, 
e commessi altri disordini, Molte personè sono 


state arrestate. nia 
articolo firmato 


ì 


Wariz; 3. ]l Pays; in un 
dal segretario ‘della. (redazione, dice che fin 
d’ora si crede autorizzato! a' considerare come 
certa l’accettazioue per parte della Russia della 
progeltata conferenza sullà bàsé dei ‘sei punti 
proposti”dalle tre- potenza 
fiftossima;(S. Sono arrivati il'principe e 
la pringipessa, Napoleone, 


£ 


PETS). 
Patigi .. Ù ho, 
Borsa DIO | 
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Notizie di Be 4 
î Qeluglio 
1; 18} e 
Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) { 68 50| 68 50. 
Id. id ..4 42:0/0-]-96-80]-96 80 
Consolidaticinglesi |. 3 od 9244] 92414 
È id. luglio |] 
Consolid. ital. pi (apertura) | 73 —} 73.60 
+00 id. (chius. incont.) | 78.70] 74 — 
Id... id. (fine corrente) | 73 45] 73 85 
Prestito italiano ©... 0. | 74 70] 74.95 
(Valori diversi 
Azioni del'Credito mobiliare |1167 * |1170 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 4i2..| 425 
Id... .id. . Lomb.-Venete| 567 | 670 
Id, id... Austriache 462..| 460 
Id... (id. (Romane. 4 1 |:425.| 1436 
Obblig. id. id/0 000704 248] 250 
Azioni Credito mob. spagn. 722° |\726. 
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‘ ‘Italiano ricarcatissimo, © * 
* Fine corrente. "ih RED O, 
G. ROMBALDO, >Gerente, , 
RILENTO RITI AI CITATE OPTIO 
{BORSA DI TORINO | 
3 luglio 1863 
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Fonni russLici. Contratti in cont. in liquidi 
Consolidato 5 010. Matt... 71.30 71:35 31 lug]. 
FoxDI PRIVATI x 14 
Banca nazionale Matt. —.— 1880 ...id. 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro morte, 
un'esistenza agiata alle Joro vedove e ai loro figli, 
noi raccomandiamo :caldamente di studiare le comi- 
binazioni che presentano le ASSICURAZIONI SUL- 
LA VITA. Troveranno in esse il. modo più utile e 
più efficace d'impiegare le loro economie. 
Possono rivolgersi alla Compagnia lm 

glese THE GRESMAM, domandando schia- 
rimenti..e. prospetti che vengono + distribuiti. , gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in T i 

| via Lagrange n. 7, quanto alle sue Agenzie ti 
diverse città del regno. Bid Papi 


LT 


! La scena di Bravi a Venezia, n. 68, del 
sig. Gaetano Speluzzi, è buona» nell’atteggia- 
mento del protagonista, ma vi ha disgraziata 
scelta) di; colori; YARSOL:Î 
66, 67. In tutti e due questi acq erelli del 
cav. Frane. Chardon sì scorge un che di 
netto che piace e promette. 3 
H n. 70-è una discreta miniatura dello 
stesso autore, tolta dal Guido-Reni.... 
Non ci facciamo ad esaminare lo sbozzo, 
n. 68, per la facciata di S. Maria del Fiore, 
troppo contenti della modesta scritta dell’au- 
+ tore. 
| © Déi ‘mm. (69 e 75 non sapremmo che dirne e 
! però tiriamo innanzi. 
Ji dlum 7Apacquerello del sig. Penco, ha buona 
{a figlia; ma nella madre è inverosimile il 
tabarro è brutte/le mani, | 
Qui, al n. 72, vi ha una bottega di colori 
a disposizione degli esponenti. 
| (‘1 ‘78/ mazzo di fiori della signora Carolina 
Fassio, è discreto e sarebbe buono ve irene 
SI A 


. aria. 
(Contiriua) 
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RIVISTA 


TASSA NAZIONALE 
- DI SCONTO 
DI TOSCANA 


apprevata con Decreto reale del 31 maggio 1863 


_.. Capitale 10 MILIONI 
divisi in 40,000 azioni di L. 250 


30,000 sono sottoscritte dai fondatori 
10,000 sono riservate. per il Pubblico. 


La ‘sottoscrizione sar aperta dal 2 al 4 luglio inclusivamente : 

a LIVORNO oe Levidi 

SE ita, ed Angelo Uzielli; 

‘i FIRENZE presso îl sig. David Levi; 

a TORINO: presso la'Cassa ‘di sconto, 

e i sigg. fratelli Ceriana; 

ua MILANO ‘presso isigg.1. Bellinzaghi 
suo gi) ecAnib. Uboldi fu G. 

a GENOVA presso la: Cassa:di sconto 
cui « ed. i.sigg- Fiers e C.; 


Facendo la sottoscrizione si pagano 
L...25 per azione ;' dopo ta' chiusura 


mentatio di L. 25° per azione © avrà 


a luogo sulle azioni definitivamente at- 
a GINEVRA presso 0. F. Bonna e C. | tribuite ai soscrittori, ; 


Esrosizione universale. NON PIV ACCORD ATORI 


Medaglia di l'a classe, 


GUIDA=ACCORDO=DELSARTE 


La Guida-Accordo è all'armonia musicale come la squadra'ed il compasso do 


lavori geometrici ‘(Estratto dal' rapporto all'Istituto). Con questo apparecchio ciascun 


può accordare da sè il piano rapidamente, a giustezza temperata; inappuntabile emegli® 
ica senza bisognò di ‘person® 


che non potrebbe farlo il più abile accordatore. Si a 
speciale. Prezzo da fr. 35 ed oltre. Dirigersi ai sigg. BUZIN e C., rue Richelieu, 112. 


SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Î AI ELAEROZE, chimico, farmacista della Scuola sti poriore di D'arigi 


LL Qursio Sciropposregolarizzano le funzioni dello stomaco e delle intestina, 
fi stato quel inalessere proteiformese fa spatite le malattie di cui è il'proentsore. 
fi Nediore malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la dligostione, togliendo 
| qual senso di peso allo stomaco, che 6ssì calma le emieranio; gli.spasimi e i 
| srampi, eletti di digestione stentata. Il suo gusto g*.devole, e la facilità colla 
{quat lo si @ porta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
Malattie nevose. gastriti, gastralgie; colichè di stomaco 0 di ventre, palpita- 
Mou. vi di mare e vomiti nervosi, La sua efficacia sullc lì «zioni 
sissimiliitrio;, è tale/che le. sommità mediche lo hanno adottato conie l'ec- 
(diprienie reale dei due»principali agenti terapèutici j'il Toduro ‘di potassio 
“til Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato ‘che sottò la sua intluenza, 
|a paima perde la, sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente 
Prezzo : 8 fr. la boccetta, 
Ji 


SCIROPPO DEPURATIVO 


e DI SCONZE_D'ARANCIO. AMARE 
AL, IODURO DI POTASSIO AL PROTO-IODURO Di reRRO 


"daduro di potassio, amministrato in{ Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 
soluzione « sotto forma! solida; cagiona al'| roppo di scorze ‘d'arancio è tanto più ra- 
tuicalo nia crande ripugnanza o produce | zionale, in quanto che questo; Sciroppo 
Veli accidenti che-si è lcostretti di rinun- | adopérato da solo per stimolare l'appe- 
sedjatinte Apa ncdicaménto così eficace. |.tito, attivare la secrezione del sugo gas- 

frmica Serv; po di'+corze d'arancio esso | trico e, per conseguenza; regolizzare le 

sp (nido praditee (più) gastralgie» mè. seoncerti | funzioni addominali”, neutratizza gli effetti 
tntertinaltee mercò questo salvo-condotto, | agradevoli (pesantezza di capo, stitichezza, 

Lat passano fure senza interruzione. cure | dolori epigastrici) deli ‘ferruginosi e dei 

Ai StepuFittivo nette altezioni serofolise, tulier-'|-joduri ‘nello stesso tempo che ne facilita 

prinze ncincerose evinequelle secondarie:| l'assorbimento. Disciolto rel Sciroppo, lo 

| ugiegzianie camelie reumntiamali di cui & lo | si prende e si tollera facilmente trovandosi 


SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORZE D'ARANCIO ‘AMARE 


| afisifico.il più certo. U inedito può pres» | allò stato puro il più assimilabile; nei 
| anvere Ja dosea volontà, 


colori pallidi, perdite bianche,, anemia; af- 
firozzo #6 fà. 50 la-hoccetta. 


fezioniscrofolose,erachitismo, la cura si può 
protrarre alungo. Prezzo :G fr. 50 la bocetta. 
j 1 Seiroppi di 3.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
i ui mezza: fittigtio hdi forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P, LAROZE, 
‘ [i «Jetlactiouitrines Molière, 39.225.) Deposito generale : farmacia Laroze (ri 


e 
taebatibr Champs, 26); è pressoctutte le farmacie di Francia e dell'estero. 
fi Sign lione ralendisiggna nella quatezisiesicerano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto. 
Ageute cosuiissnnaro n Torlno;D. MONDO, via.dell’ Ospedale, n.5; 
x tir vagatt, c'ezon Maeà vin Toledo, n 205, 
' Wendonsi ‘in Torino daì farmacisti Bonzani, Depanis; Milano, B. Alemani, Biraghi | 
Ravizza, Zanétti; Brescia, Soncini 6 Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Novara, Caccia ;} 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Derteletti ; Sassari, Solinas, Firenze, Pieri ; Trieste, 
Serravallo: Verona, Frinzi; Boloyna, Veratti; Modena, farm."S. Geminiano; Roma, 
Sinimbarghi : Ancona, Collamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacie 
‘delle città d’ltali 


a. 


della sottoscrizione la. ripartizione 
sarà fatta a prorata. della dimanda 
di azioni, ed ‘un: pagamento ‘comple- 


Brevettalo in Francia 
(s g dg)eall'estero 


in piazza Vittorio Emanuele, n, 22, 
due scuderie e due grandi rimesse con 
fenil. — Si potrebbero anche ridurre 
In magazzino, laboratorio 0 studio 
da scultore. 

er 


ALLOGGIO E MOBILI 


bellissimi 
da rimettere per causa di partenza, 


Dirigersi al Negozio di paste; via delle 
Rosine, 1. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


Tande medaglia in oro) 


Il Siroppo del D.r Delabarre, 
cavaliere della Legion d'onore, ‘medico 
degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tare la dentizione: dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi far- 
macia Béral. — Agente commissionario 
per. l’Italia: D. Monpo, Torino, via dello 
Spedale, 5. Vendita in Torino nelle far- 
macie Bonzanie Depanis © nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. 
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SISTEMA SOLLABR ‘1Mmeno edstoso 
per far tagliare i rasoi. 


Cuoi e Legni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 


Ja. Id. con scatola per conte- 
nere.due rasoi... . . +.» 250 

Zoolîto e Laminatoio per pre- 
parare ‘i cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino cent. 20. 

Buoni Rasoi di Shefield a 2 e 3 fr. 
iascuno. 

Deposito presso l'Agenzia. D. Moxpo, 
via dell'Ospedale, n. 3. 


VETERINARIA 
FUOCO inglose di Lebas impie- 
gato con successo pei cavalli negli. sti- 


ramentèdi tigamenti, negli sforzi delle, 


giunture della spalla, mollette, formette, 
esso rimpiazza il fuoco e non lascia al- 
cuna traccia. — Prezzo: 6 franchi. 
ELESER calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta 4 fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva e depurativa. — Prezzo: 3 fr. 


Vendonsi in Torino da Bonzani e da De- 
danis e nelle principali farmacie d’Italia. 


DA AFFITTARE PEL 1° OTTOBRE 


Ramacca 


Farmacia 


DEPURATIVO DEL SANGUE Lx 


Deparnis Torino 
coll’ Essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO 0'seh0 | 


SUPERIORE A TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI 


(Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima @ preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le ‘affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pure gl'in-. 
comodi provenienti dal parto, dall’età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il sangue è viziato o guasto. ; 

Come depurativo è eflicacissimo ed è raccomandato nelle malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato ‘affetto dalle: suddette 
malattie od altre consimili, deve fare. una cura depurativa almeno di 2 botti- 
glie. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtù di questo portentoso depurativo, che a buon diritto puossi. chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo, della bottiglia coll'istruzione L: 1@— Mezza bottiglia L. 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Depanis, via Nuova, Vicind a piazza Castello 


nuo Sto-4ané, 2, CAPSULE=MOTHES qu 564 20, 
| au premier, ,au premier, 


- Approvate dall'Accademia francese di Medicita. 2 — 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRETO ED ANQHE IN VIAGGIO. 
Attestati : sopratutto dei sigg. Desruelles, Ricord e CullerSer, capo chirurghi spe- 


cialmente incaricati negli ‘ospedali di Parigi del servizio delle malattie co OSE. 


—_r N. B. A scanso di equivoco (alcunicontraffat- È 
tori furono condannati per frode nel medica- 
mento) è d’uopo accertarsi: del timbro:dî fabbrica 
qui contro!e della firma Mornes-Lamounovx.k Gia, 
impressa sull’ etichetta della scatola. 
Agente commissionario D. Monpo, Torino, via 
Ospedale, n° 5. Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 


205. Si vendono nelle principali farmacie delle 
città d’Italia. 


Pli.Luii ucMinvi. cerro nt,  DABRIO SÙ 
prucipi igeyrati dai medici antichi catte,hie-constertuna, non cnguns 
tutte te (co.itizioni del probleat ruviticona purgutivo. — AL 
contano degli altri purganti, questo gen oprra efficartimienià se dop 
Allorquando è preso con ottimi alimenti. è cun dievanide- taniche. 1,0) pred 
efficacia è immancabile, il che non prà dirsi bene spesso dell'Acquestì |, 
Sediitz e di altri pueganti. Laulose sì regola MAI l'età ca Il mg. re 
della persona. I baoibini, i vecchi wi malati amebe"t più effntti lo 4% 
portano facilmente. Giascnuo può.scegliere, per purgarsi, d'oraved f citi 
che più gli/convengono, a norma delle sne occupazioni alutuali. fazione 
debilitante del rimedio essendo neutralizzata completaniénte dall'uso di nutriente alimentazione 
prescritta, Ya sì che sl può ricorrere a questo farmaco Ggrilgnalvolta nccurra. Tinediet che usare 
prescrivere questo purgante non incontrano più, nét/loro malati, ‘quella ripiignabza a RIE 
pel cattivo gusto 0 per la tema di debilitarsi, La prolungazione del trattamento non è più un 
ostacolo, di allorchè Il male riclilede una cura di venti giorni di seguito, mun:st ha più si timore 
di doverla sospendere prima del ‘sito termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori quando si 
tratta di malaltie serie, come tumori, ;ingorghi, affazioni:cutande; catarra ze mbe altri mat 
feputati ineitrabili, ma che cedono dietro, una cura regolare e prolungata, — Vedasi il Mur, set 
de la médicntion purgative del Dm Debt, sol: di 268 pagine, chè si spedisce grati* sopro. 
miélifesta affiavitita. Parigi, farmacia del D'belsant, e nelle principati farmtiarie PRuropa | ‘rezzò 
in'Francia delle scatole, 24. 50 e 5 f. Agente commissionario in Italia, Dj Maspo, Conn “via. 
detl' Ospedale ti ” ita 6 s 
Vendita in Torino da Bonzani e da Depànis, e dai principali farmacistà delle città d°. atta. 


SERIO VISIERA TNT NI NZIRISTI APE NALE DITA art i 
bianchi il loro colore primitivo 


EAU DE BA HAM senza il soccor-o della tintura (uso 


‘aciie). Prezzo 10 ‘n, Ja bocc. 5 fr. fa 12 bocc.— Cariven, 49, rue Vivienne, Pa- 
rigi.— Deposito e vendita in Torino ‘presto D. MONDO, via Ospedale , 5 (spedi- 
zione in provincia); da Cornaglia; via Carlo Alberto; in ‘Milano presso Nava. 

. - i mez + 
r I T RCHIA Questo prodotto, unico benefico, dovuto alle dotte 
CREMA D Ù investigazioni della celebre fu igor Ma, ha 
la maravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, rendér morbida Ta pelle, darle 


del tuono edella freschezza, dissipare ‘i bitorzoli e ‘far scomparire l’abbronzimento 
del sole ed ‘ogni sorta di macchie dal viso. — P#, ; 


ROSSO DELLA CORTE trio sirio dela crazione 
toglie via i to‘i peli ela la- 
L'EPILATORIO CHANTAL sogine'della petto. = Prezzo fa. 
il'cui ha” ffetto sicuro di ravvi ChS 
ACQUA DI NINON tac 1c carni, dissipare e provenire le rughe; #2. 6. 
bidire ed-imbi ì i inumistante, 
POLVERE CIRCASSA fioperata da tuua l'eleganto società: Pat. 6". 
MIVIA E, figlia della:celebre fusi Ma, 
L'ACQUA INDIANA £c; tssa sola successo, tinge per sempre (e suli 
stante, in ogni colore, senza pericolo, icapelli;e barbe. Con laisanzione della chi- 
mica e 20 ‘anni di voga detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni. M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, ‘61, ‘negli ammezzati. — 4a 6. bei 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. ai ) 
TITO SETTENTRIONALE VIE EIARI E Sii Rc. SEITE ENT 


| n preservativo an- 
LIQUORE tisifititico del D." 
RODET. Risulta dai numerosi spe - 
rimenti fatti che la reparazione, di cui 


Luni 


La sola. che renda .ai capo 


Ammessa negli. Ospedali di Parigi e di Londra. 
JOZEAU PHARMACIEN 
22, rue. saint-Quentin 

PARIS 


fo dei  ÉIEER S Mipdaglia d'oro all 


59 


gu 
aurora das! 


L'AMICO SEGRETO 0 DISCRETO — 


ENI LA COPAHINA-MÉGE 


Discreta, gradevole, facile a prendetsi ‘sia 
goa a viaggiando sia lavorando, guarisce ‘in sei 
Po gegrd®* giorni le malattie contagiose. 


Si vende în tutte le principali farmacie d’Italia. | 


il dott. Rodet ha pubblicato la formola, 
preserva contro;il rus delle malattie 
sifilitiche, distruggendo il detto virusian- 
che diverse ore-dopo la sua inoculazione. 

Agisce nella stessa guisa contro Ja mor- 
sicatura ‘dei serpenti, delle mosche vo. 
lenose; le puriture: degli insetti, ece, — 
Prezzo della boccetta coll’istruzione L. fi. 

Vendita presso Ronzani, Depanis.in. Torine. 


DI JOZEAU 


© TRATTATO PRATICO sopra L’AVATOMIA E LA FISIOLOGIA 


degli organi generatori e le loro malattie, ove l'incapacità e l'impotenza intellettuale e fisica’. 


COMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE E SIFILITICHE 


.con istruzioni semplici è chiare per far sparire ì sintomi secondari ‘e ogni sorta di malattie degli organi ‘minori’ 


OSSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED I SUOI IMPEDIMENTI, COI MEZZI DI TOGLIERLI i i 
rit ; Opera illustrata da cento intagli di lR. e L. PERRY e €. di Londra. ‘ ; 


COLE Prezzo fr. 280 -- Franco per ‘la posta fr. 2 75. i i 
Si. spedisce contro vaglia postale o francobolli. Vendesi in Torino all’ AGENZIA. D. MONDO, via dell'Ospedale, vu: B. È 


Tipogralia dell'Opinione dirette da C. CARBONE. 


